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Il tour de force finale è durato tutta la nòtte 

Con un anno e mezzo di istituite 
in Sicilia le Unità Sanitarie Locali 

Il clima di guerrìglia all'interno della DC e la debolezza del governo tripartito non hanno per
messo il varo della legge sull'occupazione giovanile — Cospicui finanziamenti per l'agricoltura 

Manifestazione di pròttóta dei passeggeri 

Discorso del 
presidente 
Russo ai 

giornalisti 
; Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'assemblea 
regionale siciliana riaprirà il 
18 settembre. E nell'ordine del 
giorno della prima seduta ver
rà infranta la regola di una 
< ripresa » in tono minore. Ol
tre alle interrogazioni e alle 
interpellanze relative alla ru
brica del « territorio t, il pre
sidente dell'ARS, compagno 
Michelangelo Russo, iscrìverà 
anche tutte le importanti leg
gi già licenziate dalle commis
sioni e pronte per l'aula, ma 
che l'infuocato tour de force 
finale della sessione estiva non 
ha permesso di varare. . 

L'annuncio è stato dato ieri 
mattina dal presidente dell'as
semblea ai giornalisti della 
stampa parlamentare nel cor
so del tradizionale scambio 
d'auguri prima della sospen
sione dei lavori a Sala d'Er
cole. Rispondendo al saluto 
del decano del sindacato stam
pa parlamentare Giovanni 

, Giancimino, il compagno Rus
so ha ricordato subito come 
dopo una stressante e duplice 
seduta-fiume siano rimasti ine
vasi alcuni importanti appun
tamenti legislativi, che for
meranno il fulcro del confron
to politico alla ripresa di set
tembre (occupazione giovani
le. sovrintendenze, personale. 
enti economici, legge sui mar
mi) oltre al provvedimento 
annunciato dal governo, per 
far fronte alla crisi economi
ca. E qui Russo si è richiama
to alle evidenti difficoltà de
terminate dalla scarsa mag
gioranza su cui si regge il go
verno e dal quadro politico ge
nerale per sottolineare la gra
ve situazione che la Regione 
e la sua assemblea legislativa 
si troveranno a dover affron
tare a settembre. 

Credo —ha detto « c h e do
vremo far ruotare la nostra 
iniziativa attorno a due ordi
ni di questioni. Quello della 
collocazione e dell'iniziativa 
della Sicilia dì fronte ai pro
blemi della crisi economica, 
e quello del ruolo e della ca
pacità autonoma nostra di 
sfruttare le notevoli risorse 
della Regione. -•.-—;-

Tra le rivendicazioni nei 
confronti dello stato da rilan
ciare, fl varo delle norme di 
attuazione deQo statuto di au
tonomìa speciale per le quali 
si è ormai arenata la trattati
va che pure era stata avviata. 
Russo, infine ha pure annun
ciato che il consiglio di pre
sidenza e gli uffici deD'ARS 

: hanno ultimato un piano di ri-
\ strutturazione dei servizi in

terni. mentre la commissione 
per fl regolamento ha varato 
alcune proposte di modifica 
dei lavori d'aula che dovreb-. 
bero portare ad uno snelli
mento dell'attività di Sala 
d'Ercole. 

Lutto 
SA55AR1 — Un «r*v« lotto ha 
colpito n compiono Sahrator* Lo-
«ni. avita saarttaria neonate del
la lata oclfa cooperativa, par la 
tana imba «comparsa dcUa madre 
compagna Giovanna Maria Crossa. 
Al compeeno Salvatore, al padre 
compagno Pietro, a a tutti i fami
liari. vadano la più «entite condo-
gTIarae del comunisti al Ittiri, del 
comitato federala e della segrete
ria provinciale di Seeseri, de! comi
tato ragionala «al PCI a dell'Unità. 

Dalla nostra redazione ; 
PALERMO — Un tour de for
ce finale di fuoco, segnato 
da un scontro politico aspro, 
ha chiuso ieri mattina alle 
9,30 i lavori della sezione e-
stiva di Sala d'Ercole. Il bi
lancio- conclusivo della ses
sione vede l'approvazione di 
una sola delle due più impor
tanti ed attese leggi in calen
dario, quella che istituisce le 
unità sanitarie locali, metten
do in moto, ad un anno. e 
mezzo dal varo della riforma 
sanitaria, anche , in Sicilia 
questa importante legge. ' 

Il clima di guerriglia all' 
interno della DC e la debo
lezza del governo tripartito 
non hanno permesso, invece, 
il varo della legge sull'occu
pazione giovanile. Dal calen
dario di fine sessione sono 
pure saltate cosi leggi già li
cenziate dalle commissioni e 
quindi pronte per l'aula. Leg
gi signficative come il prov
vedimento che dota di perso-
naie e finanziamenti le so-
vraintendenze, • : permettendo 
l'attuazione della legge di tre 
anni fa sui beni culturali, un : 
buon provvedimento per in-; 
tervento organico nell'indu
stria marmifera e la legge; 
sugli enti economici regionali. 

E' il risultato.di una serie: 

combinata di fattori che ren- \ 
dono sempre più severo e mo- ! 
tivato il giudizio che l'opposi
zione comunista da' della li
nea di arretramento della DC ' 
e dell'inerzia e debolezza del 
governo regionale. Lo stesso 
successo ottenuto dal PCI, dal 
PSI e dai partiti minori col 
varo delle unità sanitarie lo
cali (avvenuto solo l'altra se
ra, dopo che fino all'ultimo, ; 
la DC aveva tentato il sabo
taggio di questo prowedimen- ; 
to con manovre di tipo ostru
zionistico anche su aspetti 
marginali, e dopo che, per 
'difendere un meccanismo truf
fa-elettorale dell'USL, il go
verno aveva minacciato il ri
corso alla questione di fidu
cia) reca chiari segni di tale 
grave difficoltà, che la DC 
scarica sull'Ars. 

La stessa maggioranza tri
partita aveva rivelato la pro
pria pochezza poco prima del 
varo definitivo dalla legge 
quando su un emendamento 
relativo all'incompatibilità de- : 
gli e sceicchi» de degli enti 
presidenziali e mutualistici. 
presentato da un gruppo dì; 
deputati democristani (sul '. 
quale il PCI aveva chiesto il 
voto segreto), aveva subito un 
•onoro responso dall'urna con* 

ben 61 • si contro appena 11 
no. •• .. J;v 

Altrettanto dura la batta
glia sull'occupazione giovani
le, per la quale alla fine si 
è soltanto approvato la pro
roga dei contratti a termine 
già stipulati con una variazio
ne di bilancio, rinviando l'e
same del provvedimento orga
nico alla ripresa. Sulla mi
sura tampone, ritenuta Ina
deguata, il gruppo comunista 
ha votato contro: j ; 

Sulla questione ha. pesato 
il ? gioco sciacallesco con il 
quale larghi settori della DC 
hanno utilizzato e tentato di 
continuare a sfruttare, l'eser
cito della disoccupazione gio
vanile per costruire nuove for
tune elettorali. Sicché, quan
do, davanti ai colpi di una 
serrata iniziativa del gruppo 
comunista, la maggioranza a-
veva dovuto riconoscere l'im
possibilità di battere la strada 
indicata dalla famigerata pro
posta de di un finanziamento 
clientelare di qualcosa come 
31 miliardi per mille coopera
tive di comodo, è'spuntata 
fuori una pattuglia vociante 
di deputati democristiani, (mi
nacciati nelle loro fortezze e-
lettorali dall'operazione) che 
ha giocato in tutto e per. tutto. 

Ed ecco il classico espedien
te procedurale — la mancata 

distribuzione nelle caselle del 
deputati del testo del disegno 
di legge peraltro ben noto a 
tutti da giorni e giorni —, 
che fa saltare tutto.. ' 

Ad idearlo e proporlo con 
un richiamo al regolamento, 
il de Ravudà (gruppo Ruffi
no . che ha potuto strapnare 
cosi il rinvio a 48 ore della 
discussione, vale a dire l'in
sabbiamento della legge, per 
effetto dell'imminente chiu
sura della- sessione. A questo 
punto è scoppiato, anche. in 
aula, il finimondo: il depu
tato de r Capitumno ha per
sino urlato per due volte « ma
fioso » all'indirizzo di un suo 
collega, Mazzara. del gruppo 
Ravudà-Cianclmlno. 

L'assemblea, intanto, veni
va costretta a radunare, le 
forze per la tirata finale. A 
conclusione sono state pure • 
varati cospicui finanziamenti 
per l'agricoltura (alle infra- ; 
strutture e ai comparti prò- -' 
duttivi). Anche su questi, in • 
precedenza, nel corridoi del ; 
palazzo dei Normanni, un as
sessore (responsabile del ra-

. mo del territorio, U de Mario 
Fasino). aveva minacciato di 
sollevare un , altro incidente 
procedurale, in modo da ren-. 
dere nulla anche questa parte 
dell'ordine del giorno. ; ,• e f. 

Al consiglio regionale pugliese 

Presidente un missino 
in attesa che DC e PSI 
si mettano Raccordo 
Eletto come consigliere anziano - Bè
ghe per la spartizione delle poltrone 

•-. Dalla nostra redazion* 
BARI — Sono passati quasi 
due mesi dal voto deH'8 e 9 
giugno e la Regione Puglia 
non ha ancora un suo ufficio 
di presidenza. La prima riu
nione del Consiglio regionale. 
che per legge deve votare ad 
oltranza per eleggere il pre
sidente, come aveva richiesto 
il gruppo comunista, non è : 
approdata a nulla; col risul
tato di far assumere la pre
sidenza provvisoria al consi
gliere anziano, il missino Mi
chele Cassano. Così ora la Re
gione Puglia si ritrova persi
no un presidente missmo. sia 
pure provvisorio. I partiti del
la maggioranza di centro si
nistra pare non diano impor
tanza alla cosa, per loro si 
tratta solo di una questione 
tecnica che non avrebbe con
notazioni polìtiche. 

n .problema è comunque a 
monte, è neDp lotte di potere 
che si stanno sviluppando tra 
democristiani e socialisti per 
la presidenza deHa giunta pu
gliese e rispettivi assessorati: 
i socialisti, usciti rafforzati 
dalle ultime elezioni, alzano fi 
tiro chiedendo più spazio nel
la nuova giunta, di rimando i 
democristiani non sono certo 
disponibili a vedere ridotta la 
propria presenza nell'esecuti
vo..Il gruppo comunista, dopo 
una serie di incontri con gli 
altri partiti deHa sinistra 
(PSI. PdUP). ha spinto per 
una rapida soluzione dei pro
blemi istituzionali senza pre
giudiziali anticomuniste; la 
Puglia non può attendere la 
risoluzione di scontri di po

tere per avere fl. proprio go
verno regionale. ' 

Ciò è ancora più grave al
la luce della crisi econòmica 
pugiàsse che va risolta con 
interventi coraggiosi .ed im
mediati senza attendere c i 
tempi politici» di patteggia
menti che garantiscono que
sto o quell'assessorato e non : 
la risoluzione dei problemi 
reali.-. •••::••- ;•/;>• ;,v.f,-ì •• - . 

In questo situazione si inse
riscono questioni periferiche: i 
non è un caso che la DC spin
ga per soluzioni di centro si
nistra. analoghe a quella che 
dovrebbe risultare a livello 
regionale, aggiungendo confu
sióne polìtica al caos che re
gna ormai alla Regione. Resta 
comunque, per quello che ri
guarda i. problema delle giun
te comunali, l'impegno della 
segreteria regionale socialista 
di riconfermare le giunte di 
sinistrai ovunque ciò sia possi
bile, riconfermando cosi i 
rapporti positivi • instauratisi 
all'interno deHa sinistra. Da 
parte sua fl PCI ha riconfer
mato la propria disponibilità 
a partecipare attivamente al
le funzioni istituzionali neOe 
commissioni regionali, senza 
con questo voler ripetere la 
rstwfrnM della passata legi
slatura di partecipazione alla 
elaborazione dal programma. 

A questo ponto non resta 
che . attendere i prossimo 
Consiglio regionale convocato 
per Tt agosto, sperando che 
nel frattempo siano risolte le 
questioni dì potere «D'inter
no dei partiti di centro smi-
stra. per poter finalmente co
minciare a discutere dei pro-
Ueu* reali d d U Puglia. 

Alla Regione Sardegna 

Altri 110 miliardi 
saranno spesi sema 

* * 
La giunta Ghinaml è riuscita a far 
approvare la variazione al bilancio 

Dalla nostra radazlono 
CAOLIARI —. JJ» tornata. 
estiva del consiglio regionale 
ai è conclusa con l'àpprova-
atone della legge per le va
riazioni ai bilancio i960 da 
parte della maggioranza, di 
centrosinistra. Non si è trat
tato di una vittori* per la 
giunta. Neppure ai può dire 
che i partiti della coalltione 
abbiano tenuto. La compat
tezza è stata rotta a più ri
prese. Per evitare 11 croUo. 
Chinami ha dovuto ritirare 
decine di emendamenti Re
sta però il fatto, che passa 
una legge finanziaria asso
lutamente in contrasto con 
le linee della progiammasio-
ne. Dove andranno i 110 mi
liardi. a chi verranno con
cessi e per quali fini? 

«H provvediménto attuale 
— ha denunciato Gabriele 
Satta, indipendente di sini
stra eletto dal PCI. relatore 
di minoransa — è una ripro
posta del contenuti, delle 
scelte delle procedure della 
legge finanziaria, la cui boc
ciatura determinò le dimis
sioni deHa prima giunta Ghi
naml e quindi la crisi La 
seconda giunta Ghinami ave
va un carattere transitorio. 
e avrebbe dorutolasciare fl 
passo ad un governo regio
nale capace di portare avan
ti una seria politica di rina
scita. Coti le odierne varia
zioni al bilancio, la gttmU 
tende invece ad aggirare gii 
accordi ed esorbita dalla sua 
funzione di ponte verso un 
nuovo quadro politico». 

I/on. Satta ha infine au
spicato che. di fronte all'lna-
defruatecze, assoluta dell'ese
cutivo in carica si vada fi
nalmente verso una svolta 
rinnovatrlce. n PCI si muo
verà in oneste settimane nel
la direzione auspicata dai la
voratori e dalle grandi mas
se popolari «Non si tratta 

— ha concluso l'on. Satta — 
di ostrusioniamo, ma di op
postatene costruttiva 

Un'altra crepa nella doall-
atone di oentroslnlstra si è 
avuta quando è stata messa 
al voti una mozione eomuni-
sta sulla lottiaaarlone awenu-
ta per la nomina del presi
dente del Banco di Sarde
gna. B* stato 'scelto dal mi
nistro del Tesoro un uomo 
della Democrazìa : cristiana, 
Sollnas, sensa neppure sol
lecitare il parere della Re
gione, come stabilisce lo sta
tuto speciale. 

La mozione non è passata 
per un minimo scarto di vo
ti; sulla denuncia del PCI 
fatta propria dal PSdA han
no concordato anche i socia-
Usti. Infatti il compagno Ca
sula (PSD ha annunciato il 
voto favorevole sulla mozio
ne comunista per quanto ri-. 
guarda la parte finale, tieè 
di fondata critica nei con
fronti di una decisione ca
duta dall'alto e che viola t. 
fondamenta!! principi dell'au
tonomia. ..--: 

-•• n PCI aveva rtoetutamente 
avanzato la richiesta nerché 
11 ministro venirne Invitato a 
soorassedere sulla nomina di 
tino dientetare. fino al pa
rere della Reeione. In tal 
modo il consiglio avrebbe 
espi esso la sua oointene con
trattando m nwlo diverso 
con fl eoverno. Non è oue-
stfone da poco. E" un* que
stione di autonomia, del ti
no di autonomia et»* si vu«1e 
difendere Ti orasWente del 

-ertono democristfwno onore
vole Hoddu b« Twhto *l *en-
tonomla ewwMnm». v * CM 
port* 1»» TcsoopwW*** K* 
«ari ©**' co**»* *m»*to d»* Bav
eri <fi H<*T«VcTV% e** *& 
mò » f u m a r e • *n c«H"»to 
la questione .autonomf<t?ca. 

g/p 

Nostro servizio 
POLISTENA (Reggio Cala
bria) — Libri accatastati sul 
tavoli contenitori per terra, 
cos'è un trasloco? No, sono 
arrivati altri scaffali e final
mente tanti libri ai posscno 
«mettere a posto», n gio
vane bibliotecario di Poliste-

* na è molto occupato, ma or
mai che ci siamo acconsen
te a rispondere alle nostre 
domande su come sia stato 
gestito ed offerto al poliste-
nesi un servudo culturale di 
questa importansa. Egli par
la con passione di un lavoro 
per II quale ha dato un Im
pegno totale e I risultati po
sitivi sono evidenti 

Se la biblioteca diventa un 
soggetto attivo nella realtà 
della Plana ed acquisisce u-
na notevole capacita nell or
ganiszazione e nella diffusio
ne della cultura, questo è do
vuto innanzitutto a una pre
cisa volontà politica della 
giunta di sinistra che gover
na Ponstena dal 1971 

H ruolo assunto dalla Bi
blioteca è, contemporanea
mente. 11 frutto, deUa conce
zione che sta alla base della 
sua gestione: «bisogna uv 

Un attivo centro di produzione culturale 

A Polistena una biblioteca 
che non è un deposito di libri 

tendere la biblioteca come un 
centro propulsore di attivi
tà culturale e non come un 
semplice deposito di libri» 
dice U compagno Russo. 
«Certo, la prima tra le no
stre attività — aggiunge — 
è stata la costruzione del 
fondo librario, quasi Inesi
stente prima del 1975*. 

«àia la biblioteca è t u t u 
in questo grande stanzo
ne?» lo Interrompo. «Pur
troppo gM aministratori di 
allora (de) decisero di ubi
care la biblioteca nel luogo 
in cui sorgeva 11 piccolo tea
tro comunale e fecero cosi 
un doppio errore: eliminaro
no il teatro dal novero delle 
strutture pubbliche e diedero 
alia neonata biblioteca loca

li poco Idonei». 
Orzai r all'incremento delle 

aonvne stanziate per l'equi-
sto di libri da parte del Co
mune zi è passati dai 2.000 
volumi di allora al 13J00 di 
oggi La biblioteca è ora for
nita di tèsti basilari di con
sultazione generale, sopperi
sce con 1 suoi testi sdentai-
et alle tnzufflcienae e agli 
errori delie biblioteche delle 
tre scuole sapeiloil di Poli
stena, ma soprattutto zi è 
dotata di molto materiale 
che mteressa la Calabria e 
U Mtwelorno. 

La Biblioteca divanta inol
tre un eentro promotore di 
importanti kuziaUve cult* 
rari: zelo net HI» ha orga
nizsato beo cinque conferen

ze su temi letterari, storici 
MngutaUd antropologici coi 
hanno partecipato insigni stu
diosi come i profazzeriRohlfs, 
Lombardi Satiianl Plromal-
11 Falcone e Boraomati. 

Fra le altre attività di coi 
Giovanni Russo è animatore 
vi è il Museo Civico. Istituito 
dal Comune nel ISTI e prov-

l i cea l i della Biblioteca, «s-

non ha ancora un* gran «mo
le di materiale: una seatone 
espone la opere degU artisti 

Titani ma soprattutto quatte 
dello scultore P. .ferace prez
zo la cui casa natale varrà 
trasferito ti Museo); una ze-

è costituita dai 

primi reparti archeologici rin-
vanuti_njet luoghi in cut sor-

tastrofico terremoto del l i s i ; 
una terza» infine, esporrà le 
opere oetOal &«A£SM oooseoioo* 
rane! 

Accanto al Museo è stata 
poi organimi• un* mostra 
della ctvUtà artigianale e 
contadina: al tratta di quat-
tro satett» piene di attrezzi 
costrutti e usati dagli arti
giani dai contadini dai pa
stori e dalle donne nei loro 
lavoro Quotidiano, vecchi te
la i vzeenanw e altri oggetti 

che ceatltanesono una 

cultura materiale del 
raàihraw, Migliaia di paTsone 
hanno «lattato < 

Infine. 
dal « airi 

gno nazionale di Stori* Aetr 

al fattivo tatui—ni iuta dèi 
prof. Bot zumati e al Comita
to sclentinou di evi fa par
ta. OH enti mgsialzaaluit so
no 1* D*puta*len* di Storia 
Patria per la Calabria e 11 
Conrane di Polistena. 

HUppo Toscane 

blocca le navi per Livorno 
• - . • . < « • • . 

Fermi i tre traghetti della Trans-Tirreno -1 viaggiatori con le loro auto hanno impedito per 
alcune ore anche la partenza delle imbarcazioni per Civitavecchia, Genova e Piombino 

Tornano 
in Abruzzo 

gli edili 
bloccati 
in Libia 

ROMA — Stanno per rientra
re tutti in Italia (alcuni anzi 
sono già a casa) i 42 edili 
abruzzesi, dipendenti di un'im
presa di costruzione romana, 

• che ; si riteneva fossero - ri-
' masti bloccati in Libia per 
ordine di Gheddafi e la ten
sione che si era creata nei 
giorni scorsi a Morino. Ci
vita D'Antino e altre frazioni 

. e comuni della valle Roveto, 
vicino L'Aquila, diminuisce 
mano a mano che le.notizie 
si fanno più certe delineando 
i contorni precisi della vi
cenda. . ';---^.. '.;.• ';:'"•"_;•:.-!' •:; 

La popolazione della valle 
Roveto, tradizionale .«serba
toio » per l'emigrazione, si era 
messa in allarme (ed aveva 
messo in allarme {sindacati 
degli edili, prima la Fillea 
di Avezzano e noi la FLC) 
per il mancato rientro in Ita
lia di alcune decine di operai 
attesi nelle loro case in Abruz
zo la fine di giugno. "_: ; \ :, 

Dalla nostra redaziono 
CAGLIARI — Òli scioperi del 
marittimi arrivano puntual
mente anche quest'anno. La-
astensione dal lavoro ha pa
ralizzato il porto di Olbia. 
I collegamenti con il conti
nente sono stati interrotti 
dal personale dei traghetti 
della Trans-Tirreno a causa 
delle ventilate minacce di li
cenziamenti dà parte delia 
società di navigazione. I pas
seggeri non sono rimasti a 
guardare. Innervositi, hanno 
inscenato una manifestaste» 
ne di protesta bloccando an
che le altre navi in partensa. 

.-" La situazione ad Olbia è 
ancora drammatica, anche se 
si intrawede qualche via di 
uscita. 

La nuova ondata di t ti
mone selvaggio » ha fatto 
saltare parecchie corse, da 

. Olbia verso 1 porti del conti
nente. Tutto è cominciato 
quando non sono partiti i tre 
traghetti della Trans-Tirre
no verso Livorno ed altri 
porti Un migliaio di passeg

ger i ed oltre 530 auto sono 
rimasti sulla banchina del 
porto di Olbia. ? x- . 

> Lo scenario è consueto: ac
campamenti, v notti passate 
all'addiaccio e molto nervo-
sisma I viaggiatori, quelli 
diretti proprio -" a Livorno, 
hanno dato vita ad una for
te contestazione all'interno 
della zona portuale. Decisi 
ad andare fino in fondo, han
no bloccato con numerose 
autovetture anche gli acces

si ai moli dell'Isola Bianca 
da cui partono le navi della 
Tirrenla, dirette a Civitavec
chia, Genova e Piombino. I 
manifestanti si sono dichia
rati decisi a non recedere 
dal loro atteggiamento fino 
a quando non riusciranno 
a partire con le navi della 
Tirrenla o con quelle della 
Trans-Tirreno.; 

H primo sciopero stagiona
le dei marittimi rischia dun
que di avere conseguenze 
gravissime. Le autorità por
tuali stanno cercando di con
vincere il personale delle na
vi '• Transtlrreno a recedere 
dai propositi di prolungamen
to delio sciopero. . -
' Nella mattinata di Ieri si 
è avuta qualche schiarita: la 
gran parte dei viaggiatori ri
masti a terra a causa della 
mancata partensa dei tre tra
ghetti del Transtirreno, ha 
dichiarato la disponibilità di 
lasciare libero accesso alle 
banchine dell'Isola Bianca 
per favorire l'imbarco dei 
passeggeri prenotati sulle na
vi Tirrenla dirette a Civita
vecchia e Genova. li nostro 
— hanno detto 1 passeggeri 
bloccati dallo sciopero, è un 
gesto di buona volontà, ma 
siamo decisi a riprendere 
con maggiore forza l'agitazio
ne se non verranno fatti sal
vi i nostri, diritti. Abbiamo 
pagato e prenotato in tempo. 
vogliamo partire. Quasi tut
ti dobbiamo rientrare al la
voro. 

. Dopo questo segno di buo
na volontà, l'afflusso verso 

I punti di imbarco della Tir-
renia ha potuto riprendere 
almeno parzialmente. La si
tuazione potrà essere defini
tivamente bloccata dopo la 
riunione convocata per cer
care di risolvere la vertenza 
tra gli esponenti sindacali 
di categoria una delegazione 
di marittimi della Transtlr
reno e i rappresentanti azien
dali della società di naviga
zione. :.•-";. .v .. ;'•• •/ . . -"-'•* 

Ancora una volta si tratta 
di iniziative gestite all'ulti
mo momento. I comunisti. 
già da tempo, hanno chiesto 
alla giunta regionale e al go
verno nazionale di ristruttu
rare 11 sistema dei trasporti. 
Gli organismi Istituzionali 
rispondono con convegni che 
fanno il punto sulla situazio
ne e molta pubblicità agli 
uomini della DC.... ,'- . . 

DI concreto però non è sta
to fatto nulla. Alla Maddale
na da poco è stata mandata 
uria vecchia bagnarola appar
tenente alla flotta di Lauro. 
I maddaleninl che speravano 
in aiuti per istituire collega
menti continui tra risoletta. 
e Palau, ci sono rimasti pa
recchio male. Ecco l'unico 
sforzo.del governo per i col
legamenti tra l'Isola e il con
tinènte. E' chiaro che in que
sta situazione 1 turisti saran
no sempre" costretti a conce
pire il viaggio in Sardegna 
come una vera e propria av
ventura, possibilmente da 
non ripetere. . -

9: * 

Sèmpre più grave la situazione degli alloggi nel Sud 

A Cagliari 4 
Non intendono sgomberare lo stabile di viir Martini, nel centro storico 

/ \ i Dalla nostra redazione ~": 

CAGLIARI — Le venti persone com-
; pónenti quattro nuclei familiari che 
da tempo occupano lo stabile di via 
Martini, nel centro storico di Cagliari. 
da quattro giorni rifiutano di lascia
re gli appartamenti. Barricati nelle 
case, ramini, donne, bambini, e an
ziani, vegliano anche durante la notte 
per evitare che le forze dell'ordine e 
i vigili urbani riescono ad effettuare 
l'ordine di sgombero con azioni a sor
presa. •-'-;-:.'.-r': •""•;•: 

n sindaco democristiano De Sotgiu. 
sostenendo che l'edificio è pericolan
te. insiste perché'gH sfratti vengano 
eseguiti d'urgenza. Ma le quattro fa
miglie sono decise a resistere fino 

a quando 0 Comune non si- deciderà 
ad assegnare loro una abitazione al
ternativa. « Non possiamo rimanere 
sulla strada con i nostri bambini. An
dremo. via da qui quando ci verrà 
data ima vera casa »: hanno urlato 
le donne, dalle finestre - che si af
facciano suDa via Manno, una delle 
più frequentate strade della città, ot
tenendo dalla foBa dei passanti soli
darietà ed applausi. 

L'episodio è indicativo della estre
ma drammaticità detta crisi degli al
loggi nel capoluogo sardo. Sono al
meno tremila le famiglie solfe quali 
incombe te minaccia di estere messe 
sul lastrico a breve scadenza. H pre
tore sta esaminando IPSO - casi di sfrat-

FOGGIA — n problema del
la casa è sempre al centro 
delle iniziative da parte del
le forze sociali e politiche. 
Il PCI. nel prendere atto che 
la situazione a Foggia sta • 
diventando insostenibile per 
la presenza degli 100.sfrat
ti resi esecutivi o in via di • 
esecuzione, ha preso'una se- ; 
rie di misure e tra queste; 
un incontro col presidente 

. del tribunale, con fl sindaco 
e il prefetto prospettando lo
ro la situazione e chiedendo 
una serie di interventi ur
genti. Tra te iniziative che 
la delegazione del PCI ha 
proposto, vi sono i seguenti 
pumi: 1) attuare una ordina
ta e graduale esecuzione de
gli sfratti secondo Q princi
pio dei trasferimento e da 
casa a casa > e non « da ca
sa a strada»; 2) che m tal 
senso ogni sfratto, assicu
rando la tranquillità sia del
l'inquilino che del proprieta
rio, avvenga sulla base di 

Stì^rpropòste 
del PCI a Foggia 

Chiesta l'utilizzazione dell'ex Onpi 
e la costruzione di mini alloggi 

una consultazione preventi
va tra le autorità. 
- Per quel che riguarda il 
Comune, la delegazione co
munista ha precisato che è 
necessario accelerare anche 
in via straordinaria. Tappel-
to e la coatruziooe dei mini
alloggi. la utilizzazione dello 
stabile ex ONPI a favore de
gli sfrattati, che il Comune 
recleasi dafta Regione Pu
glia la messa a disposizione 
dei fondi, nell'ambito del 10 
per cento dei finanziamenti 
del secondo piano decennale. 

" per Facquisizione immedia
ta sul mercato di alloggi da 
destinare agli sfrattati, con 
applicazione dell'equo ca
none. 

Altri problemi hanno ri
guardato la necessità che k> 
IACP verifichi là situazione 
del proprio patrnaonio abi-
tativo. mettendo a disposi-
ziene gli alloggi che risul
tassero assegnati ma non 
abitati da oltre un anno, con 
i provvedimenti di revoca 
stabiliti daDa legge ed in ot
temperanza della legge n. al

to, mentre 140 ordinanze sono già «ta
te eseguite. Da tre settimane 50 fa
miglie (circa 200 persone) occupano 
diversi saloni del municipio, in via 
Roma, e sono mtenzionate a rimanervi 
fino a quando non otterranno una easa. 

E' il Comune che deve intervenire. 
In banca ci sono quattro miliardi e 
mezzo per l'acquisto di case da as
segnare a ..famiglie in stato di estre
ma necessità. E* bene che ; le case 
vengano acquistale ed assegnate sen
za ulteriori ndugt Sa questa linea 
si trovano attestati I sindacati e 9 
Partito comunista. Sindaco e giunta. 
non rispondono, hanno adottato I* tat- • 
tica del silenzio. -. 

Per n PCI è necessarie tool-
tré che fl Comune mntrolli 
e renda pubbhci i modi « 
gli investimenti 
assicurativi e 
ài fini di una loro inmediata 
loca rione. 

Su questi tenti rauhxhd-
strazione comunale di Fog
gia si è impegnata A varare. 
delle misure che devono es
sere portate quanto prima 
all'attenzione del 

• comunale. * - - - - - -
La delega» 

ha maitre messo m eviden
za la carenza di 
da parte «W*a gtnnta 
cipale di Foggia e di ejai la 
necessità che s consighe- co
munale sia masse subite nel
la fwwfirinne dì n laminai a 
la drammaticità del proble
ma della casa e awi i fti di-
scussione par 1 
piuriennak di attuaxìane 
bOendo fl massimo delle aree 
da acquisire in 1*7 a favore 
dcHe cooperative e defflACP. 
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